
BEATO PACIFICO,  

RELIGIOSO  
10 luglio  

 
Fu uno dei compagni prediletti di san Francesco, che gli 
impose il nome Pacifico. Incoronato re dei poeti dall’im-
peratore Federico II, dopo una vita mondana, iniziò un 
cammino di conversione, mettendosi al seguito di san 
Francesco, che predicava a San Severino Marche. Nel 
1212 entrò nell’Ordine, dove ricoprì numerosi incarichi. 
Introdusse i francescani nella regione Franco-Belga nel 
1217, fondò diversi conventi e ne divenne ministro pro-
vinciale (1217-1223). Ritornato in Italia, Gregorio IX gli 
affidò nel 1227 la cura delle Clarisse di Siena. Frate Elia 
lo invitò di nuovo, dopo il 1230, a dirigere la Provincia della Francia settentrionale, che lo venera tutt’ora 
come suo patrono. Morì a Lens verso il 1228.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Umile e dolce, saldo nella fede,  
il beato Pacifico non ebbe timore  
di lodare Dio come un giullare,  
secondo il dono ricevuto dal Signore.  
Dare la vita per Cristo,  
servendo i suoi fratelli e le sue sorelle,  
fu per lui grande gioia.  
 
COLLETTA  
 

Signore, tu solo sei Santo.  
Tu hai concesso la grazia al nostro beato Pacifico  
di seguire Cristo, umile e povero, sui passi di san Francesco d’Assisi.  
Concedi anche a noi, per sua intercessione,  
di seguire fedelmente la vocazione che abbiamo ricevuto  
per raggiungere, come lui, l’amore perfetto  
in spirito di lode e di pace.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Riconoscendo le meraviglie che hai compiuto, Signore,  
nel nostro beato Pacifico,  
concedici, per questa offerta che ti presentiamo,  
di avere, come lui, un cuore aperto alla lode della tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                Sal 34 (33), 2.7  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo salva da tutte le sue angosce.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore, nostro Padre,  
che in questa eucaristia hai rinnovato le nostre forze,  
accordaci la grazia di lodarti e di cantarti senza fine,  
come lo fece il beato Pacifico  
sulle orme del nostro padre san Francesco.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


